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LA SALVEZZA 
l 

TEMPO D'AZIONE 
I nazi accusano i tremendi colpt 

c:he si rovesciano su di Loro. Goeb­

bels tiene discorsi a ripetizione per 

incit.are con disperati accenti i te­

deschi a r·esistere ancora. Uoffen-­

siva stJviet ica, scatenata nel settore 

piti.. munit o di tutto il fronte, ha fin 

dai p rimi giorni spezzato Le difese 

tedesche e divelto con una potenza 

d'urto eccezionale i cardini dello 

• schieramento nemico. U Armata Ros­

su si inc1mea ìn profondità e la 

minaccia pesa già sul suolo tedesco. 

In F1·ancia, nonostante tutti gli 

sforzi, ai t edeschi non è rittscito di 

impedi:>-e rallargam ~nto progressivo 

di tLna formidabile solid·i:;sima testa 

di ponte, che si appoggia ora a 

Cherbourg, il grande po,Tto aperto 

su L'Atlantico. E in ItaLia gLi sgan­

ciamenti nÒn hanno fi11e, e i soldati 

del Fuehrer, com·e si ammette, n~n 

hanno qui altro comptto che di im­

pegnare effettivi e di rallentare la 

ifl,contenibile marcia degli eserciti 

alle~J-ti. Veramente ai guerrieri fla­

zisti, che contendono senza speran­

za il nostro suolo, è· assegnato an­

che un aLtro compito che si tace 

perchè degrada il lo·:--o banguinoso 

sacrificio: queno di assicurare il 

più pingue bottino possibHe alle 

moderne orde che si ritirano: la 

popolazione atta al lavoro portata 

via in schiavitù, le macch~ne aspor­

tate dagH stabilimenti, le ultime 

3corte di derrate saccheggiate. 

L'invasore arretra. E viene il mo-

STORIA DI 
È passato un anno da quel famo­

so 25 Luglio che vide la defenestra­

zione di Mussolini e la fine del fa­

scismo. Un anno, e la cronaca di 
un giorno acquisisce alla storia un 

grande insegnamento, que.sto. la 

monarchia è di ostacolo al compier­

si del processo che deve portare il 
popolo alla sua estrema tensione e 
alla sua più aLta espressione: l'au­
togoverno. La monarchia sì è uc­

cisa nella dinastta, e ogni illusione 

di possibili ritorni si appende alle 

mwole d~Zla guerra cìmle. La crisi 

che porto alla cad-uta di MtLssolini 

era nei/ e cose e negli spirit i: al re 

bastò sguscia1·e il [1·utto che La pas­

:.ione po-polare aveva 'maturato, ma 

cogHendont? ì.'i?ffetto non ne intese 

la ca1L.>!l. VoLeva abbatte1·e l'uomo 

senza bandirpe i.e idee, sciogliere il 

paTUt ? ~enza scompaginante le isti­
tuzioni, condannare il metod o sal­
vando il sistema, e la insurrezi ·ìne 

nazi0nal -.~ cont enere entro Qli :;.?·gi­

rd clel1u legaLitiÌ filofascist a. E 'non 

! i accor.IJP.WL _ che i e stesse bocche 

che lo acclamava?; c- eran'o pdL 7~ iP.-

mento più to1·bido di tutta la guer­

ra. La lot ta giunge al suo epiLogo, 

non però per abbandono, ma in tLn 

crescendo di furore e di violenza. 

Vogliamo illuderci? Prepariamoci 

invec~ a sostenere l'assalto che la 

belva nazista riser ba alla popola­

-eione. Prepariamoci a · difenderci 

con le unghie e con i denti. Non è 

vero che poco o nulla si possa. Un 

popolo ha valide a'rmi i·n sue mani 

anehe quando è sprovvisto di fuci­

Li. La sua ?'esist enza, sostenuta dai 

volontari della libertà, può essere 

orga'Tl-i;zata pe1· infinite vie e sotto 

mille form e. Contro una resistenza 

diffusa, tenace, decisa, bene orga­

nizzata, i diabolici e bestiali piani 

nazisti si i nfrangP.ranno. Daila no­

stra coscienza di ·,'mliani, di uomi­

ni, di so::ialisti, scatu':'isce l'appello 

all'azione e l'eso1-tazwne al combat­

timento. Rivendicando il nostro pc­

sto nella battaglia de.l popol-o e per 

H popolo, a.vanziamo H nostro di­

ritto nell•l sistemazione d!ell' Itulia 

di domani. Questo è tempo di azio­

ne, di estrema azione, o compagni. 

In piedi . 

Donne, non trattenete i vostri fi­

gli e i vostri mariti. Uomini, ncn 

sottraetevi al vost,·o dovere SU:J;>re­

mo. Non è rincantucciandoci che ci 

~i salv~ in quest'ora tremenda. Ai 

pavidi di finire di lenta mo1te tra 

gli artigti della be.stia nazista. A 

noi H combattimento. - Solo nella 

letta può essere ed è la salvezza. 

UN GIORNO 
ne di sputi che di canti. E così i 
politici rimasero neLle carceri, e i 
gerarchi ft~rono ch-iamati neLl'eser­

cito ove formarono la «quinta co­
Lonna» deLle armate tedesche, e i 
poter-i si sfasciarono, e i generali 

tagliarono la corda, e il popolo fu 

abbandonato inerme alla rabbia del 

nl1!zismo. IL fasctsmo è morto, chè 

queLlo che tanto s·i agita è un mo­

stricci.att:>lo covato e allevato dalla 

bestia nazista e q?Li imposto a no­
:;tra suprema mortificazione. 1\tla La 
monaTchia non può sopravvivergli. 

Il fascismo è mort:o per il cessar·e 
della necessttà sociale della classe ~ 
C'a,pita!istica giunta alla fine della 

sua funzwne e all'est1·emo delle sue 

possibilHd. La 1n.onar chia muore 
~trozzata. dall-2 stesse contraddizio­
ni -che la fec2ro , essere. Essa ormai 

cammina nel sepolcro dei Savoia. 

Fascismo e monarchia sono due 
aspetti diversi ma non antitet ici 

deUo stesso fenomeno. E come que­

sto è tempo di rivoluzione e non di 

i ffoi·ma, schiacciare l '1mo è scon­

f;ggne L'a ltr?. 
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ITALIANO DI 

, 
UNITA PROLETARIA 

N E L L 'A 
ALLE POPOLAZIONI ITALIANE 
della Venezia Giulia 

H Comitato di Liberazione per 

l'Alta Italia, ha rivolto alle popo­

lazioni ital~ane della Venezia Giu­

Lia un manifesto nel quale è aetto 

che il pop olo italiano riconosce Ìa 

completa unità nazionale e l'indi­

pendenza dei popoli jugoslavi c:-he 

loro spetta di diritto, che viene con­

sa.crata col ;:,acr ificio del loro san­

iue ;migliore, conclamata àalle loro 

rapl?resentanze popolari e sanzio­

nata dal supremo organo legislati­

vo ed esecutivo della Jugoslavia 

federata <- democratica ; e che « at­

traverso i primi contatti che n-co­

mitato di Liberazione N azionale per 

l'Alta Italia ha avuto con rappre­

sentanti Jei popoli vicini si è po­

tuta nlevare l'identità di vedute e 

di propositi , !n tale spirito di fra­

teHanza -e fiduc.ta, per la risoluzio­

ne dei problemi che .sono di fronte 

a noi; che è premataro ed inop­

por ~'no l'iniziar e oggi qualsiasi di­

scu.sSion~ ~ulle soluzioni territoria­

li derivanti dall'esistenza di popo­

lazioni di nazionalilà miste, proble_ 

mi ·che dovranno essere risolti su~ 

laM base del principio di nazionalità 

e eU autodecisione; tenendo presen­

te Ja necesJità delia collaborazione 

economica fra i popoli l>, 

Il manifesto invita a costituire 

senza indugio in ogni centro i Co~ 

mitati di Liberazione Nazionale e 

a dare vita a Comitati antifascisti 

Ital0-Sloveni e !taio-Croati i quali, 

'oltre ad organizzare la l·otta comu­

ne contro i comuni oppressori, a­

vranno lo scopo di armonizzare gli 

interessi dei due popoli. E quindi 

conclude: «Il vostro dovere è quel­

lo di arruolarvi . nelle formazioni 

italiane che già si sono costituite e 

operano volorosam,<:ente in collabo­

razione con le truppe del Mare­

sciallo Tito, combattono nelle vo­

stre regioni la comune guerra di 

lib-::razione, di aiutare in tutti i· mo­

di i partigiani, di _organizzare nelle 

città fòrmazioni di combattimento 

antinaziste, di passare a1 sabotag­

gio ed alla resistenza in ma&Sa con­

tro l'oc..:upante. Darete così il più 

lumlnoso esempio di vero patriot­

tism '). Le armate del 'Maresciallo 

Tito sono una parte dei grandi e­

serciti vittoriosi delle Nazioni Uni­

te: voi lotterete al loro fianco co­

me a fianco di fratelli liberatori: 

creerete così le premesse necessa­

-rie aTin concorde soluzione- dei pro­

blemi esiStenti fra i àue popoli ini­

zi:mdo il nuovo. periodo di dv!.le 

vita italiana e di armonica c6nv-i­

,,.enza internazionale », 

LOTTA 
RISPOSTA-A KESSELRING 
Il Comitato di Liberazione Nazio­

nale per P Alta Italia ha lanciato 

agli itali;zni un manifesto nel qua­

le, in risposta alla minaccia di Kes­

selring, è detto trq l'altro: 
((. Il Feldmarescfallo Kesselring, 

com~ndante delle truppe tedesche 
d'invasione, in un suo appello- agli 
Italiani che manifestamente tradi­
sce tutto uno stato d'animo à'orga­
&mo e di .paura p':!r fa prossima ine­
vitabile sconfitta nazista, minaccia 
i patrioti del Corpo dei Volontari 
della Libertà di us are contro di es­
si, e contro le famiglie italiane che 
non h':inno ~olpa , i mezzi più re­
pressivi. Questi mezzi gli ltallani 
non ignorano: essi hanno già v ist e 
le loro case saccheggiatE~ dai pre­
doni nazisti, i villaggi ar si coi lan­
ciafiamme o distrutti dai bombar­
damel1ti', gli uomini fucilati in mas­
sa o deporta ti come schiavi e -
colmo dell 'or.core - le loro donne 
violent'ite ed L bambini massacra­
ti » ' 

E più oltre, a co1tdusione: 

« Sicuro interpr ete del popolo k 
taliano, ll Com;tat0 di Liberazione 
Nazionale per l' A~ta Italia chiede 
che il nome di Kesselrin g, l'uomo 
che con le sue infamie ha mac­
chiato nel modo più indegno l 'ono­
re eh soldato, venga :scritto, quale 
responsabile primo di tante nefan­
dezze, come numero uno· fra i .cri­
minali di guerra tedeschi che si so­
no resi colp ev')li di ~elitti in terra 
i taliana e sia gmdicato, con i suoi 
collaboratori e con gli esecutori dei 
delitti., dn tribunali italiani. 

«Il Comitato di Liberazione Na­
zionale per l'Alta Italia dichiara 
altresì che tutti gli it aliani, indegni 
di questo nome, che ricoprono po­
sti di r esponsabilità statale nella 
zona occ:upa ta, agli ordini dei te­
deschi, S";~r cc.nno tenuti responsabili 
personalmente dei i:lelitti commessi 
dagli inva.sori -tedeschi e dai loro 
complici nei territori di loro giu­
risdizione, e ~ome tali giudicati dai 
Tribunali 1tallani » . 

E n~n si Clic,~ poi che · non sono 

stati dati gli opportuni avvertimen_ 

ti, e per tempò. 

AGLI INTELLETTUALI 
_ Un gTuppo di insegnanti e di 

intellettuali ha la.nciato agli uomini 

di studio e di pensiero un •manifesto 
che così concl!tde: 

« Non giurate fedeltà a l governo, 
negate qualslasi aiuto all'esercito re­
pubblicano, rifuitate obbedienza alle 
au torità costituite, manclpie igno­
bili dello straniero. Non piegate di­
nanzi a min-acce o lusingh e : r esi­
stete a olt ranza . Cont r ibuite a man­
tener desta in~o~:no a voi, con la · 
p arola e !:'OD gli scritti , con l'inci­
iarnen tQ perso::1ale e con la diffusiO­
n e d ella stampa claP. destina, l ' a tmo­
sfera rivoluzionaria. Di f!'onte alla 
p iù ' mostruos~ barbarie di tutti i 

tempì , imperversante con sadico fu­

' ro r é n~ll·~ convulsioni estreme del­
l'agonia sulla nostra terra m,artoria­
!a, ·la rivolta aperta è i! solo a t teg­
giamento degno di uomini ». 
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u ·NA SERIA DI SABOTAG G:l 
Taglio di fili e di cavi - Occupazione 
di sedi fasciste - Conquista di armi 

Nell.1 notte del 25 giugno i parti­
giani incendiav:mo a Magenta una 
trebbiatriche, il cui proprietario 
malgrado tempèstivélltnente ammoni­
to, avido di guadagno aveva voluto 
mètterla in funzione. Un vigile no-t 
turno dolo la felice operazione ve­
niv3. disarmato. 

La notte del 28 giugno a Corbetta 
veniva tagliato il cavo telefoni.co 
àella ··' Stipel » e : fiLi teliegrafici. 
In conseguenz.:t cii ciò veniva im­
posto alla popolazione il coprifuoco 
alle ore 21 e la immediata consegna 
degli ~ppaTecchi radio. 

Nelb notte de~ 10 lugl.ifo a Busto 
Garolfo veniva '0ccupata la sede del 
fascio locale, donde venivano aspor_ 
tati una macchi::la da scrivc:re, regi­
stri, indumenti ecc. e venivano di­
strutte le rimanenti suppe>llettgili. 
Vsnivano inoltre tagliHti 10 pali, 
fHi telegrafici e telefonici. 

Nella stessa notte a Sedriano ve­
nivano tagliati fili telegrafici e tele­
fonici. A Vittuone venivano pure ta­
glic>.ti fini telegrafici alla stozione 
ferroviaria. A Trenno (Milano) ve­
nivano asportati circa 350 metri di 
fili telegrafici e tagliati i cavi tele-
foni::i. · 

La notte del 11) lugiio a.ncora tre 
partigiani r: us·::ivano . eludendo la 
vigilanza delle sentinelle, a pene­
trare nel campo di aviazione di Lo­
nate Pozzolo e ad asport.are da un 
apparecchio tedesco una mitraglla­
trice con un nastro <li cartucce. 

La notte del 2 luglio a Robecco 
sul Naviglio veniva incendiata una 
macchina trebbiatrice. 

Il 6 luglio a Suzzara (Mantova) 
ov . è un campo di sosta per gli 
uomini « razzia ti~> nelJ.'Emilia · e de­
stinati in Germania, sono stati ta­
gliati fili e fermati comions. 

A Milano, il 12, ,~;.ono st&ti fatti 

COSCIENZA 
I movimenti di resistenza e di lot.. 

ta che sono sorti in tutti i paesi pie· 
gati dal nazismo vanno orientandosi 
sempre pizì vero una intesa che pre· 
lude alla resurrezione europea. E' la 
necessità di concentrare le forze che 
porta al superamento degli. attriti~ è 
l'urgenza della bathtaglia che evoca 
in inquadra gli interessi e le idee 
che i popoli hanno in comune. E' 
l'Europa che in questa estate calda 
di grano e di sangue disseppellisce 
il suo sogno unitario. Finite sono le 

' autarchie dettate da preoccupazioni 
nazionaliste formulate e prodotte da 
dominanti gruppi economici, e allen. 
tati sono i risentimenti di naziona­
lità e di razza che una falsa educa· 
zione aveva agguerrito. La follia raz. 
zista degli spazi vitali ha certo esa­
sperato le sensibilità nazionali tese 
alla difesa di un confine, di una eco­
nomia, di una c..ultura, di una civil­
tà, ma anche liberato l{-na concezione 
della vita che secoli di storia ave· 
vano sepolto. E non è senza signifì· 
cato che italiani combattano in Fran. 
eia in Grecia e in ugoslavia, e fran· 
cesi e grevi e jugoslavi combattano in 
Italia. Il comune nemico rende co· 
mune la volontà e fa unico il tra· 
guardo. I popoli sono indotti a guar. 
dare oltre la breve aia nella quale 
giostrano le loro passioni, e ad in· 
tendere la profonda ragion d'essere 
del processo rivoluzionario che at• 
tua l'utopia vittorughiana della Fe· 
derazione. La guerra contro il nazi. 
smo non può concludersi nella vitto. 
ria di questo o quel gruppo etnico, 
ma nella esaltazione del principio che 
i popoli europei affratella nel socia'> 
lismQ. I mezzi moderni di comuni-

saltare 2.lcuni cavi telefonici. Nel 
Bo~ognese sono stati giustiziati un 
ufficiale delle S.S., due segretari 
fascisti, un podestà, una spia. A 
San Giacomo Segnate (Mantova) un 
presidio fascista è stato spogliato 
delle ar.mi e munizioni, e i. mi}iti 
uccisi o feriti in combattimento. 
Scont"::.i vittoriosi si sono avuti in 
provincia di Aosta e di N<YVara. 

l partigiani occupano 
Volterra, Livorno e Ancona. 

In tutta la To·scana i pdrtigiani 
sono deci..3amente él1J'of1enusiva im­
pegnando grossi reparti tedeschi e 
cacciando le spie fasciste ovunque 
si nascondono. La città di Volterra 
è stata praticamente occupata dai 
partigiani e quindi consegnata aHe 
truppe avanzanti anglo-americane. 
Una grossa battaglia si è impegna­
ta a Livorno e ad Ancona dove Je 
.!"trade principali e l principali .edi­
fici sono in mano dei patrioti. Pun­
tate di gran:le audacia sono state 
condotte contro il porto ·o ve i te­
deschi hanno cominciato a far sal­
tare :iepositi e impianti senza tutta­
via riUJScire R portare a termine la 
loro vandalica impresa ap.punto per 
la vivace reazione dei partigiani. 
Anche a Pisa e ·a Firenze i parti­
giani montano la guardia ?.gli im­
pian:i e agli edifici costiipgendo i 
tedeschi a sg0mbrerare fret~ol<?ca­
mente poco o nulla asportando e 
distruggendo. Molte sono le perdi­
te inflitte ai reparti tedeschi tli co­
pertura, e sensibili sono pure quelle 
delle forze popolari e segnatamente 
della popolazione civile, poi che i 
tedeschi, impossibilitati .a stroncare 
~'in. urrezione dell ;; for,·rnc:.zlonì c.f­

mate, si sfogano sui cittadini iner­
mi e -spe:::ialmente c.ontro donne e 
bambini. 

EUROPEA 
cazione rendono assurda e suicida la 
politica di casa governata da preoc· 
cupazioni che hanno la miopia de~ 
l'egoismo. L'interdipendenza è un 
fatto economico clze si riflette nella 
coscienza dei singoli e delle comu. 
nità. L'America non può restare in· 
differente all'organizzarsi dell'Europa 
e nell'Europa dei singoli stati. I:Eu. 
ropa non può ignora:re la Russia l(l 
quale propone una . esperienza e at· 
tua un ordinamento dal quale T:Ezv 
ropa deve attingere e all'Europa qua. 
le deve recare. L'isolamento è in· 
concepibile così in sede eclonomica 
che in linea politica. Il nazionalisma 
germina l'imperialismo e quindi la 
guerra ricorrente. UeurQpeismo adu. 
na le premesse e le promesse d ··lla 
stabilità nell'equilibrio mondiale 
Un paese come il nostro, ad' esem• 
pio, e già si disse, rapidamente sor· 
volabile, la cui sorte è strettamente 
legata a quella degli altri, alla sto• 
ria degli altri deve partecipare, e vi, 
ceversa. La sua sovranità sarà sempre 
relativa, e condizionata risulterà sem. 
pre la sua libertà, poi che i motivi 
di indipendenza si trasferiscono dalle 
nazioni ai continenti. Ma l'europeismo 
dhe qui si invoca e per il quale mol. 
to si attende dalla amicizia della 
Russia sovietica e molto si fida sulle 
correnti di sinistra dell'America e 
dell'Inghilterra, non sarà dominazio. 
ne dei più forti sui più deboli e non 
si tradurrà in soffocamento delle ne. 
cessarie autonomie. Sarà conquista dal 
basso e non imposizione dall'alto au. 
todeterminazione e non dettato' ar· 
monia e non livellamento, svolgi~en. 
to di attitudini e non compressione 

CAMALEONTI 
Alla fauna, ricca di curiosi esem­

plari, si ricorre spesso per similitu· 
dine per trattare dell'atteggiamento di 
certi uomini nei confronti dei propri 
simili. 

Ed eccoJ ad esempio, che la Natu­
ra ci ha fornito degli animali chia­
m·ati camaleonti che hanno, come tut­
ti sanno, la proprietà di mutare il 
colore del proprio corpo adattando­
lo a qnelol del luogo ove si trovano. 
E' in questa loro mimetizzazione o 
modo brillante di occultarsi che dir 
sì voglia, la loro migliore difesa. 

A somiglianza di questi animali ci 
sono ora anche degli uomini che ap· 
parentemente adattandosi al clima e· 
steriore del pensiero dominante, si 
destreggiano in mille guise e si sfor­
tano a parole a t'oler disdegnare e· 
denigrare i poco lusinghieri risultati 
conseguiti in 20 anni di regime fa· 
scista, ma in cuor loro ancora ' nutro­
no una segreta speranziella che il 
teatrale partito abbia ancora a risor­
gere. 

Invece di mantenere, con un mi-. 
nimo di pudore, una onesta neutra­
lità quale potrebbe essere a loro det­
tata dall{( prudenza (certamente più 
confacente al loro passato politico 
poco raccomandabile)', non appena 
possono fanno ancora tutto il male 
possibile, sott'acqua s'intende, e c.on 
scrupolosa perfidia chiaro indice di 
disonestà morale 

E' il daso di .~er'ti dirigenti di a­
ziende e specialmente meccaniche 
che nel periodo aureo della loro in: 
contrast-ata signoria derivante dalla 
luttuosa camicia, prom.ettevano ge­
n~~osamente la prigione oppure, in 
pLZL favorevoli circostanze, elargivano 
la ~~nuncia al famigerato Gruppo 
fasc~-Sta e conseguentemente le rap. 
presaglie per quanti ,operai od im· 
piegati, erano rei di chiedere giusti­
zia a stl identi torti loro inflitti. 

Segnatamente avviene che i sud­
detti dirigenti non ancora pentiti del 
male fatto in passato, andora si pro. 
digan.o a dar sfogo alla loro mal ce. 
lata bile, pur cercando di mimetizza­
re questa loro bassezza morale con 
atteggiamenti ipocriti di benevolenza 
verso i lavoratori. 

SapDiano questi signori che si osti­
nano in questo subdolo e pericoloso 
gioco ad onta dell'evolversi degli av· 
venimenti, che tutti i nodi vengono 
al pettine. Si consiglia loro quindi 
di non aggiuJ?.gere altri nodi a quelli 
già fatti in precedenza. 

P~r M arx ,tanto severo contro quei 
fi~h del ceto medio e della borghe­
sza che promossero gli studi socialisti 
in Italia, il nostro temepramento , è 
melodrammatico. onstatazione e non 
offesa, anche se molti protestarono 
e ancora protestano. Ma sentiamo che 
n~ pensa un patriota puro, un p~­
tnota _nel senso tradizionale della pa· 
rola, zl poeta della ter-a Italia; Car­
ducci. 

l(< L'italiano, contro un'opinione as­
sai superficiale, non è un popolo 
poetico, o almeno non è più tale da 
un pezzo, o al più non ama in versi 
che le gale, non gnsta che gli spu· 
moni non sente che l'istrionia. Il po· 
polo italiano può darsi abbia genio 
per le arti plastiche, forse ha della 
passione per la musica. Ma innanzi 
alla poesia, innanzi a quest'arte di· 
flnteressata di delineare fantasmi su­
periori od interiori simmetricamente 
nella parola armonica e pura; il p o. 
polo italiano_, pratico, positivo, ma­
chiavellico che pur neLle più calde 
espansioni mira con mente freddq 
all'utile e godibile immediatamente 
e in materia rimane di ghiaccio». 
Levia Gravia, paragrafo 5). Ed ecco 
il fascismo: coriandoli alla D'An. 
nunzio e mangiate alla Starace. 
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PARTIGIANI Al MILITARI 
I partigiani hanno lanciato ai mi­

litari della repubblica fascista un 
manifesto che così. conclude: 
« Militari della RE!pubbli'ca fa.scista. 

Siete ancoré} in tempo l)er metter­
vi nelle condizioni di ritornare ai 
vostri paesi e allè vostre case come 
liberatori anzichè come traditori! 

Sgui.tc l'esempio dei Can.binieri: 
presentatevi a noi con armi e ma­
teriale onqe contribuire a poten­
ziare le nostre forze e darci la sen­
sazione che, s~ pur tardi, anche voi 
si.et8- capaci a ribellarvi colle armi 
In pugno, anzichè fuggire e rifugiar­
vi da noi como; dei poveri malca-
pilati! • 
Militari della Repubblica fasc~ta, 

disertate! · 
Disarmate i vostri compagni che 

non Intendono seguirvi! 
Inquad:ratevi nelle Formazi,Jni 

Partigiane fin~hè siet~ in tempo! ». 

DECIMAZIONI A CARPI 
A Fossoli di Carpi sono riuniti in 

un c:ampo di concentramento mi­
gliaia di italiani arrestati nelle lo­
calità e con le imputazioni più di­
verse. Il campo di FoS!Soli è di tran­
sito, si disse; i prigionieri vi sono 
condotti e fermati per alcun tempo, 
in attesa di essere trasferiti i!'l. Ger­
mania. E per la Germania infatti ne 
partirono. Ma ecco che i nazisti 
sembrano preoccupati di tanti ori­
gionieri e della impossibilità ~o­
mentanea, le linee ferro\'iarie es­
~endo interrot te, di sLollarJi in Ger­
mania. E anzichè rimetterli in liber­
tà li fucilano: 68 un giorno, 70 nn 

. altro. Senza suppleme,nti di i·strutto­
ria, senza interrogatori, senza va­
gliare posizioni. Sono italiani e non 
fascisti e c:ioè non servi dei nazi: 
ce n'è él. sufficienza per sbarazzarse­
ne rapidamt>nte. I metodi sono .-sé:-.-ì­
pre quelli US3.ti in Polonia, in Rus­
_sia (a proposito delle fosse di Ka­
tjn), in Grecia, in Jugoslavia, quelli 
che la suprema viltà suggerisce e 
la ferocia appresta, quelli che tutta 
l'Europa conosce e maledi·ce, bruta­
lità e perfidia, ignominia in ogni 
caso. Chiamati e complimentati per 
essere ridonati ::ùla vita civile, con­
dotti invece al poligono di tiro e 
massacrati: Inutile è specificare · aui 
il ~ome, che faremo pure un gior~o. 
Sono .amici, sono compagni, sono 
fratelli nostri che pagano con la vi­
ta la fedeltà ad un'idea. Sono degli 
italiani, degli uomini la cui morte 
condanna la vita dei nazi immondi. 

l tedeschi impedirono agli 
operai di Dalmine di salvarsi. 

Il mattino del 6 luglio un appa­
recchio -mglese solvola per ·circa 
mezz'ora il grande stabilimento di 
Dalmin8 (Bergamo) e lancia segna­
li di immediato pericolo. La massa 
operaia, preavvertita c.nche il gior­
no prima, capi•Sce che si sta per 
bombardare lo stabilimento e cerca 
di cOr-rere ai rifugi. Ma: le guardie 
nazifasciste, imbracciati i moschetti 
impediscono la sospensione del la~ 
voro·. Poco dopo giungono i bombar_ 
dieri i qua.U in pochi minuti di­
struggono ogni cosa e fanno cen ti­
naia di _ vhtime. Anche di questi 
mort:. i nazifascisti dovrqnno rispon­
dere. Altro che l'allanne non fu d::t­
to per avere i partigiani tagliato 
t'ili! 

IL PARTIT.Q_ FASCISiA SI TRASFORMA 
Le federazioni fasciste sta!Ilno tra_ 

sformandosi in brigate armate co­
mandate -dai rispettivi federali. Non 
per combattere gli anglosassoni be­
ne inteso, ma per incr-ementa;e le 
ladreri~ e per uccidere gli inermi 
cittadini. Questione di qualche set­
timan2., poi vedrete 'che fugone! 
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CONCLUSIONE PER CIRAMONDO diterraneo, per quelle ragioni di 
geopoliti·~a tant'J care ai Goebbels 
e che per più primavere mosse i 
tecleschi primq e dopo Federico 
Barbarossa, tedesco e non austria­
c·o. M2 noi ci prospettiamo il pro­
blema da un punto di vista che 

Dal pseudo socialismo regalato 
e del socialismo conquistato 

trascende l'interesse contingente di 
nostro pensiero. Quale è in ultima una piccola minorar.za fascista-bar-
analisi la loro tesi? Riassumiamo al ghese per interpretare i bisogni e 
modo di Appeliu.s: l) il fascismo è le esigenze dell:l assoluta maggio-
coerente nel s'..l.n programma socia- ranza degli italiani e, osiamo dire, 
le e .:;olo un forzato compromesso dei tedeschi schiavi loro malgr~do 
con la monarchi:a e con le classi dei loro fascisti come noi lo fum}no 
capitalistiche gli ha impedtto di dei nostri. 
realizzare i postulati della sua ideo- Noi vogliamo liberare il paese. e 
logia rivoluzionaria; 2) questa guer- se per farlo dobbiamo nostro mal-
ra che Mussolini ha cercato di evi- grado aceettare il concorso di altre 
tare ad ogni costo ed alla quale il genti che però non gemono sotto il 
paese non poteva assolutamente p~ante tallone del nazi:fascismo, ta-
sottrarsi, è la guerra delle nazioni 

1 
le conco-rso non rifiutiamo. Ma ab-

pt't>let:lri':'! ed il nuovo ordine soda- biamo però una meta chiara e pre-
lisb può nascere solo dalla loro eisa: J'indipend~;1za assoluta delle 
vittoria; 3) i socialisti sono dei set- nostre t erre per potervi liberamente 
tari c;~ rifiutano il socialiiSmo solo 
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cos truire il socialismo . ossia quella 
repubblica soCialista dei lavoratori 
italiani che, f9derata con le altre 
patrie so:::ialiste, ricaccerà nel nem­
mo del passato il fenÒmeno triste e 
tragi-::o della guerra. Senonchè il so­
ciali.smo non ci può essere regala­
to, e tanto m~no dal fascismo. Su p_ 
porr~ che il soci:llismo. ia c•:>stru­
zione comuni~ta di una nuova s­
ocietà si possa reaiiz~are per pater­
nalistic::~ volonttl di un uomo in fre­
goia d'l salvazione, vuol dire non sa­
pere niente della storia e rJ.ente ca­
pire del socialismo. Il socialismo 
può rcalizz3.rs; solo se conquista del­
ie classi lavoratrici. Non esisb un 
altro modo di essere del socialismo. 
Ma aspettino, i giramondo, aspettino 
ancora un po' e v-edranno in atto la 
ferma, de.::isa, :nc:rollabile volontà 
del proletariato italiano tesa a con­
quistare la pace nel socialismo e per 
il socialismo . 

L'ingenuità dei giramondo quan­
'Clo quando affrontano il problema 
della po'sizione dei socialisti nei 
confronti di questa guerra supera 
·quella del Candido di Voltaire. Lo 
.straniero (gl: anglo-americani, per 
intenc'lercì. perchè i tedeschi non 
r-ono stranieri) calpesta il suolo d'I­
talia e voi, socialisti, che cosa pen­
sate? che e osa fate? . ci domandano 
eon affanno. E, se~a attendere ri-
4c;posta, sciorina.J.o al gentile pub­
blico e all 'inclita guarnigione , la 
grande sc,op~rta destinçtta a f r tra­
seçol&rè il lubbiorne: i social-isti e 
non solo i· .sociaHsti, sono attendi­
.sti. Laddio mercè, eccoci finalmen­
te smascherati. Giramondo diven­
tato Nàt Pinkerton - che diciamo? 
- Sh~rloks Holmes, deàyce dal 
bottone malcu~ito della nostra giac­
ca e dalla polvere ·estiva delle no­
stre scarpe il nostro segreto, quel 
.segreto che, appu:1to perchè tale, 
e>ra Ignoto fìnanco a noi stessi. Ora, 
fb.aJmente, sappiamo per cb: è N enni 
e tanti altri• era.'l rima,sti a Roma e 
non avev.mo raggiunto subito gli 
inglesi a Bari attraverso le linee 
tedesche o attraverso la Svizzer'l (a 
proposi.t.:>, come si poteva raggiun­
gere Bari dalla Svi7.zera? Giramon­
do si era dimenticato di dircelo). 
Essi non av~vano varcato il Rubi­
cone perchè l'opposizione antifasci­
sta di questa parte d'Italia era at­
tendista. Chissà, pel;lSavano costoro 
- e, birboni, non osavano cenfes­
sarcelo -- chi sa che BeneandéJto 
Mussolini .rron faccia sul \Serio e ­
non ci regali davvero il sodalismo? 
Quel .:;ocialismo 'cne, come abbiamo 
già visto precedèntemente, è sem­
prè stato il filo conduttore della 
sua ventennale attività e del quale 
aveva già offerto al popolo italiano 
qualche anticipazi-one come: l) l'uc­
cisione il carcere il confino e l'esi­
lio ai socialisti; 2) lo scioglime:!to 
di tutte ~é istituzioni socialiste; 3) 
la soppressi :me di ogni libertà di 
parlare e di ragionare di socialismo; 
4) il div:2to al prrJletariato di ri­
vendic'lre migli.ori oondizi.oni di v i­
ta; 5) l'adesione al patto anti-co­
minten1 allo scopo di... facilitare 
l'avvento del socialismo in Europa, . 
ecc. ecc. 

perchè la sua realizzaz.ione vien lo­
ro offerta dal figlio di Predappio; 
4) comunque il suolo della patria è 
invaso e tutte le forze gelose della 
sua indipend~n?.a debbono stringer­
si attorno ai fascisti ed ai tedeschi 
per difenderla e scacciare gli inva­
sori. (Ripetiamc: i teaeschi, per i 
giramondo, non sono invasori, ma 
benefattori). Coerenza del pensiero 
sociale del fascismo? Abbiamo già 
visto che, se coerenza c'è stata, es­
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Davvero il dubbio che, secondo le 
rivelazioni d~ Giramondo, si era in­
sinuato in quei nostri compagni do­
veva essere amletico. Da una par­
te, forse, il sç>claHsmo. regalato così, 

.senza bi·sogno di sforzi e di sacri­
fici; e, come dice il proverbio, a 
caval donato non .si guarda in boc­
ca. DaJl'altra un portafoglio in un 
ministero che poteva soddisfare una 
!legittima &mbizione personale, ma 
non era il ~ocialismo. Meglio farsi 
attepdisti•, dunque. Nè più nè meno 
di quei buoni francesi che, tTa La­
,-al e De Gaulle, hanno optato per 
la via di mezzo. 

Disgraziatamente per i giramon­
do e per chi li paga, gli eventi sono 
precipitHti e la liberazione di Roma 
dal giogo nazifascista ha fornito la 
prova provata che le loro qualità 
investigatrici non sono davvero in­
vidiabili. Tutta la loro perspic:1cia 
li ha condotti a costruire ipotesi 
nssurde e ridicole. Se fossero stati 
più cauti avrebbero speso meglio il 
loro tempo, anche se non ha un 
gran valore. Bastava leggere gli 
stessi giornali La.scist~ · per capire 
quar,J.to poco attendisti fossero gli 
antifascisti in genere e i socialisti 
in ispede. Ma anche a costo di ri­
peterei, non vogliamo rifìutaJ."e ai 
giramondo l'esposizione piana del 

·Un ngazzo milanese di sedici an-

ni, Ghucv Berg~tmotti, è stato arre­

stato qualche tempo fa dai militi 

della Muti. Contro di lui vi· era so-

sa si attuò soltanto nella realizza- lamente l'accusa di avere portato 
zi!one delle pensate e meditate mi- ' ad un gruppo di partfgiani notizie 
sur:: reazio:carie. Compromesso con delle, loro famiglie. Ma i militi vo­
la monarchia e con il capitalismo? 
Nato in funzione del1e necessità 
conservatrici e reazionarie del ca­
pitalismo e accolto come salvatore 
dalla monarchia, il fascismo non. ha 
avuto · bisogno di compromessi allo 
stesso modo che H servitore non ne 
fa con il padrone. Questa guerra è 
la ,guerra proleta-ria? Guerra prole­
taria quella contro la Russia? Guer­
ra pro~etaria la guerra delle ditta­
ture che haÌmo consolidato 1 pri­
vilegi del capitalismo contro.. il pae-· 

. se della Iivoluzione · che tutti li ha 
a.J5oliti? 

Quanto alla favola di Mussolini 
pacifista non è delle miglio;ri rica­
mate dalla propaganda faJScìsta. Le 
responsabilità mus.soliniane sono 
consegnate alla storia. L'esaltazio­
ne del militarismo, la celebrazione 
del tuono dei cannoni, le minaccie 
volgari e aggressive, le bluffi..stiche 
millanterie napoleoniche, ecc. r.-on 
si cancellano con la momentanea ti­
tubanza a gettare il proprio dado 
quando il compare ha già gettato il 
suo. IÈ lo ~viluppo linzare della per­
seguita volontà di potenza e di ag­
gressione che doveva, come preve­
demmo fin dal 1922, sfociare nella 
guerra di aggressione. Questa re­
sponsabilità del fascismo, che è poi 
quella deEa borghesia che lo ha 
sempre costenuto, non si può can-· 
celiare ,con nessun artificio polemi­
co. Non si poteva incidere sul pro­
prio scudo il « vivere pericolosa­
mente » del Nietzs;~he e poi ~Stare a 
guardare. Si è voluta la guerra e 
si è avuta la guerra, ecco tutto·. 

M3. Giramondo ci attende al var­
co del suo H'i.c Rodhus, hic salta: 
l'Itali.l è invasa, siete dunque per 
l'Inghilterra. Noi non condividiamo 
cioè l'illusione di Mirabeau che, or-

. eono 145 anni, proprio di questi 
giorni, in una delle sue più potenti 
prazioni, esclamava che · « gli in­
glesi• sono quel popolo che sembra 
destinato dal genio della stirpe u­
mana al culto della libertà». Se 
avessimo una mentalità borghe.Se ci 
fermeremmo tuttavia a discutere se 
all'Italia borghese fosse più utile 
l'equili'brio e:rropeo patrocinato dal­
l'Inghilterra o una Germania ege­
monica della quale, anche se al­
leat~ vincitori, non si potrebbe im­
pedire la gravitazione verso il Me-

levano nomi e indirizzi, pena la fu­

cilazione. Il Bergamotti si chm.se 

nel più sdegno-so mutismo, e a nulla 

valsero i maltrattamenti più bestia­

li. Alle 5.30 del 4 iuglio, in Rotna-

gnona Sesia di Novara, l'eroe gio­

vinetto venne fucilato. Accettò di 

mor\re con una dignità che stupjì 

cosciente de1 · proprio servizio alla 

causa. Un ragazzo, ma già uomo, e 

un eroa.. Non din1enticheremo il 

suo nome. 

.......................... 
l 

Il Socialismo è fatale perc:hè fata. 
le è la nostra ind'omabile ~olontà 

di attuarlo. 

In~ i pendenza 

Il Partito Sociali sta e l'Avanti~ 

quotidiano che si pubbLica a .Rom'CL 

hanno l'onore della citazione nell.a 

stampa e alla radio del fascismo. 
Ma si metta un po' d'accordo con se 
stesso iL maestro concertatore dei 

pubblicitari repubbLichini. Pe1·chè 

una t'olta ci si ' viene a dire che le 
lodi toccatP. da Radio IJondm al Par­

tito Socialista non si ricevono senza 

essersi . venduti agli interessi del 
«nemico>>. E un'altra, per dimostra­

re chè tra italiani e alleati nvn sa­
rebbe queU'armonia che si vuol far 

credere. si cita un passo di un edi­
toiriale dell'Avanti! nel quale si 

rivendica l'indipendenza d'atteggia­

mento del governo democratico ri­

spetto agli stessi alleati nei proble­

mi che riguardano la guida politica 

del paese. Così che 11na volta i so­

cialisti appaiono asserviti agli an­

glo-americani, e la volta successiva 
rìifensori c'IeLla nazione contro la in­

gerenza degli alLeati. Meravigliarci? . 

Ma no. Gli è che nessun partito è 
tanto indipendente, come quello so­

cialista da influenze estere, e può 

oggi più schiettamente rappresenta­
re gli interessi del popolo italiano. 

P.oldo Gasparotto 
Viene confermata la notizia del­

l'a-ssassinio dell'avv. Leopoldo Ga­
sparotto, Poldo peP gli amici. figlio 
di Luigi Gasparotto ex ministro del­
la Guerra ed ex presidente, nomi­
nato da B adoglio, della Associazio­
ne Nazionale Combattenti, e spen­
tosi in esilio, in Svizzera. I fatti si 
sarebbero svolti così. Dopo alcuni 
med di detenzione a San Vittore, 
mesi contrassegnati da inaudite tor­
ture, Poldo Gasparotto, come tanti 
altri compagni e amici, era stato 
mandato al campo di concen.tramen­
to di Fossoli in quel di Carpi. E' 
qui che nelle prime ore del pome­
riggio de1 22 giugno u. s. 1~ prelevò, 
dopo ?..ver~o fatto am;,no.nettare, il 
capitano SS Rubanzed O:mdotto su 
la strada per Carpi in qutomobile, 
ad un certo punto fu fatto discen­
dere e camminare e quindi ucciso 
alle spalle da. una scarica di fucile 
,mi·flroagllatore La sua salma, che 
riposa in un piccolo cimitero di 
campagna, è c:Ys'l:antemente ncoper­

.ta di fiori. Poldo Gasparotto onora 
con il suo martiric· il pal'tito nel 
quale militava e l'Italia per la qua­
le combatteva. 

SETTIMANA 
D E l F l S C H l 

La settimana « della solidarietà » 

indetta a Miìano dall'Associazione 
faoscilr.ta de1 mutilati .si è risolta in 
una settimana dei fischi. Gli incari­
C3ti di intrattenere le maestranze 
negli •stabilimenti su la necessità d i 
stringersi attor~o al governo degli 
assassini fascisti e di continuare la 
guerra di Hitler fino ... ana vittoria 
del nazifasci.smo, ha indignato tutti 
gli operai. Alla Caproni di Milano 
un oratore salutato alla fine da nu­
triti fischi, fece procedere all'im­
'rnediato arresto di quelli che riten­
ne essere degli autentici campioni 
del fischio. Alla Bronw Baveri di 
Porta Romana, sempre a Milano, l'o­
ratore ammise di non trovarsi nel 
freddo di una cantina come si era 
trovato in altre :fabbriche, ma ad­
diritture. in una ghiacciaia. Ci spia­
ce per i mutilati che si f.'spongono a 
certe figure. Ma ancora non la si 
vuoi capire che la ma...~a operaia e 
gli italiani tutti ne hanno pieni i 
santissimi di questa bolsa retori·:-a 
al servizio della lebbra fascista? 
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A. TTENZIONE ! 
Richiamo alla cautela ,della lotta. 

La lotta è entrata nella. sua fase 
acuta. Tutte le nostre forze debbo­
no essere gettate su la bilancia. Qg_ 
gi si richiede a tutti i militanti co­
raggio, audacia, decisione e sprezzo 
del pericolo. I . sacrifici sono inevi­
tabili., e il pr!!zz'o n.on sarà lieve, 
tanto pi'!Ì. chtf si av11anno nuove 
strette pr!ma ài arriva.re . alla soltt­
zione. Ma se, abbandonando le trin­
cee, si devz, quando si passa all'at­
tacco, ajfrontare il pericolo allo 
scoperto, non è concepibile per que­
sto la trascuranza deUe norme di 
combattimento, che in tali ci rcostan­
ze tanto più sono da osserva1·e. 

Con troppa frequenza i compagTIIi 
si adunano in numerose asser_nb1ee 
rhe non hanno stretta utilità e ne­
cessità di tenersi. I~o stesso lavoro. 
~i può fare il più delle :volte con 
riunioni di cellula. U so troppo faci~e 
si fa dei recapiti fissi, che d~verita­
no abituali !uoghi di convegno. 

E' certamente comodo avere una 
casa o un ufficio dove far capo per 
trovare i compagni, per portar-e o 
ricevere comunicazioni, ma eSSi pOS­
sono diventare una. pericolosa trap­
'J·Ola, con gravi conseguenze per la 
orgamzzazione. 

Com.pagni indiziati o che assoLVo­
no compiti di particolare responsa­
bilit à non si decidono a mettersi 
alla macchia e si lasciano pescar.e 
sul lavoro, o a casa, dove tengono 
doc·umemi o denaro. Troppo portati 
si è !1.1 fare H nome o a da.re il re­
capito di compagni dt cui si do­
vrebbe ignorare l'attività e perfino 
la presenza. Troppo uso si fa del 
telefono, che è pur comodo, ma è 
un mezzo sicuro di c:ontrQHo. Trop­
Po infine si parla con gl.i a.mici e 
troppe annotazioni si tengono. No­
ve casi sv. dieci la polizia. opera in 
base a delazioni e a elenchi di 'in­
dirizzi che rinviene addosso agli ar­
restati. Le norme cospirative non 
possono necessariament:e essere os­
servate con troppo rigore in un'ora 

1 così convulsa. Ma Ie cautele della 
lotta si impongono sempre, se non 
.si vuole che il lavoro tenace di anni 
e di mesi possa essere compromes-· 
.so in un giorno. 

l'EROISMO DI UN PADRE 
Per le vie di Misinto, paesello 

delle Groane, presso Saronno, il 
mattino del 12, alcune camicie ne­
re della « Muti », arrivate in -ca­
mion dalla vicina Cogliate, hanno 
iniziato la loro. caccia ai giovani, al 
solito scopo di fornire ai tedeschi 
nuova carne da cannone. Vedendo 
giungere questi .sicari davanti alla 
porta di casa dov~ abita, un ope­
raio, padre di famiglia, Antonio C. 
di 46 anni, sussurra a un ragazzino 
che gli è accanto di correre in casa 
ad avvertire il figlio Aldo ventenne 
affinchè si ripari in un nascondi­
glio già predisposto. Ma una delle 
cam1oe nere ha scrpreso l'att5f. 
tutti i militi accerchhmo l'uomo; H 
ragazzino, sotto la minaccia delle 
rivoltelle, 'svela l'incarico ricevuto. 
Quelli fanno per lanciarsi nell'in­
terno della casa; ma uno di loro, 
che sembra il capo, li ferma: «No, 
è inu..tile rischiare forse un'imbo­
scata; il padre stesso dovrà chiama: 
re il figlio e consegnarlo; cinque 
minuti di tempo, se no, la morte. 
Il pa·dre risponde che egli non sa 
dove posE"a essere il figlio: incrocia 
le braccia suJ petto e attende; don­
ne si affac.ciano a: balconi della ca­
sa gridando; i minuti passano. Il 
capo di quegli assassini in camicia 
nera, infuriato, vedendosi sconfitto 
dal sereno eroismo di quel padre 
che serenamente 'lo sfida, ·estrae la 
Tivoltella, sapara un colpo in aria 
}>er intimidazione, e ancora minac-
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FUGHE D'A SAN VITTORE 
Ai prÌlmi di lugÌio, in giorni e in 

ore diverse, è riuscito ad alcuni· de­
tenuti di San Vittort di fuggire 
mentre uscivano o rientravano per 
interrogatori. (Bjsogna sapere che i 
nazifascisti interrogano fuori dal 
Carcere, m via Copernico al 5 o 
in qualche sede fascista, tutti quei 
e:arcerati che intendono torturare. 
L'ultimo fuggito pare si fosse diret­
to nei pressi dì via Oggiono, donde 
sparatoria generale dek repubbìichi­
ni e uccisione di un giovane e fe­
rimento di alcune doP..ne. 

CRONACHE LIG URI 

LIBERAZIONE DI DEPORTA Tl 
U11a compagnia di partigiani con 

audacia e con astuzia è riuscita, po­
co distante da Verona, su la via de.l 
Brennero, a segare le serrature di 
alcuni v.agoni di un treno carico di 
operai diretti in Germania. Trecen­
to operai hanno così potuto riavere 
la libertà. 

RAZZIE DI TRANVIERI 
Dopo i ferrovieri, i tranvieri. A 

Mi1a~n.o, a ToFino, a Genova è co­
minciata la pr.ecettazi.one di questo 
personalespecializzc.to da inviare in 
Germania. E poi che nessuno ha 
inteso e intende rispondere, pattu­
glie arma te di tedeschi razziano 
tranvie-ti QVe li t-ovar..o, non guar­
dando alla età e alla specializza­
.zio:ne. 

Ragaua uccisa ad Alzano Superiore 
Ad Alzano Superiore (Bergamo) 

due militi fascisti intimano l'alt a 
due ragazze che se ne vanno a casa 
pochi mmuti dopo le nove ·di sera, 
orario del_coprifuoco. I militi ~i av­
bicinano, e co.me 'l'no di essi allun­
ga una mano sul seno della più gio­
vane, l'altra, impre.ssionata, si ·dà 
allai fuga. Ma ieee in tempo a per­
correre solo pochi metri, perchè una 
moschettata la stendeva al suolo. 
Crediamo che l 'assassino sia s tato 
trasferito in aUro paese, non sfug­
girà comunque alla punizione che la 
popolazione gli ha giurato. 

LADRI E INCENDI1 ARI 
Kel pomeriggio del 26 giugno si 

presentavano a Forni di Sotto (Ud-i 
ne) un centinaio di nazisti accom­
pagnati da altrettanti repubblichini 
con carir armti e lanciafiamme. 

Inizàar.ono quindi il saccheggio 
delle case coloniche portando via 
tutto quanto era di realizzabile e 
tramutabi1e in moneta. 

Nemmeno la chiesa (è qui utile 
~ammentare la preghiera mattutina 
viene ammannita alla radio « Credo 
in Dio del cielo e della terra ») ven­
ne rispanniata: dal prete si fecero 
consegnare argenteria, calici -ed ex 
voto, q'li.ndi fattolo allontan~e in­
c~ndiarono la chiesa propagando col 
laneiafiamme l'incendio a tutto il 
pese. 

eia: «Parlerai ade...c;so'? ». TI padre 
risponde ferro(), con una ccrollata 
di spalle: « No». Cieco d'ira, l'altro 
gli scarica la rivoltella nel ventre. 
L'uomo, colpito a morte, cade. Ma 
ecco, avvisato dagli urli delle don­
ne, allarmato dagli spari, ·arrivare 
di corsa il figlio, gettarsi piangendo 
sul corpo del padlre. Gli assassini lo 
agguantano, lo strappano di li, lo 
portano via: « Tuo padre ha già 
avuto la sua parte; e:on te faremo 
poi i ~onti! ». Antonio C., traspor­
tato all'ospedale, è morto un'ora do­
po. Salutiamo in lùi un martire di 
più della Caus~. l'eSempio dell'o­
scuro .<>trazio di tanti' e tanti geni­
tar( ii più forte esempio · di sereno 
eroismo paterno. 

l pa·trioti a Torriglia 

Come altrove anche in questo 
paese seno scese le bande ed hanno 
dato una buona lezione ai fascisti 
del luogo bruciando munkipio e ca­
sa littoria; e come altrov·e -4 militi 
eroicamente, vista la mala parata, 
se 1a sono squagliai-a. Le autorità 
hanno dovuto sos.pr:ondere le corrie­
re perchè senza permèsso dei pa­
triotLi... 1 non si passa. Anche qui si 
diffond~ il male dello squagliamen­
to: alcuni sono ricorsi ad amici per 
avere abiti borghesi per timore di 
esser presi; ma avvertirumo che, se 
si tratta dì gente innoe:ente ìntrofu­
latisi nella milizia per non -andare 
in Germ:mia e per fare la parte no­
stra potranno salvarsi, altrimenti 
non ci sarà abito borghese che li 

-salvi perchè abbiamo già l'elenco. 

Il problema 
dell' alimentazione. 

Sarà a Genova come in altre ci.t-
tà; ma ciò non toglie che le con­

, dizioni del nostro popolo siano di 
miseri3 nera e di fame, tanto più 
grave in quanto che queste condi­
zioni sono incominciate qui molto 
prima che altrove. 

M:1 lo sca11dalb .peggiore e r1u 
sintomatgico della politica annona­
ria del sedicente governo... che '< va 

.. ìnc'Jnt r\} al popolo», è che, ·mentre 
per il popolo non vi sono nè patate 
nè fagioli, per 1 grassi borghesi che 
possono andare al ristorante c'è di 
tutto: carne, patate, fagioli, burro, 
prosciutto, ello, pesce in abbandon­
za. Basta pagare 1e 100, le 200 lire 
per pasto e le oO lire ài mancia. 

Ecco la politica del fascismo che 
ha ridotto Genov d alla fame. E il 
nostro popolo, che, vedendo i tede­
·schi abbatter impunemente le gras­
se e costose gJ'Ù del porto, 'Prevede 
la disoccupazione e la fame anche 
per domani, dovrebbe, ·secondo i 
fascisti, abbracciare i « caJinerati }> 

tedeschi e riempire lo stomaco con 
grida di « viva Jl duce». Se non si 
persuade di questo e mugugna ... ar­
re.stì, deportazioni e fucilazioni! A 
Genova si dice: ciù. Benardo de 
C'USCÌ ... 

Due eroi ·preti. 

A Recoaro .i tedeschi avevano 
commesso-'·delle violenze, durante le 
quali un tedesco restò Sul terreno, 
ebbene le jene tornarono, fecero 
uscire di casa tutte le donne e poi 
incendiarono tutte le case ed ucci­
sero tutti gli uomini vecchi e gio­
vani e bambini... A Cabella nei 
!pressi <ii Genova è accaduto lo 
stesso; ma qui :. patrioti hanno po­
tuto intervenire e così la -cosa si è 
mutata ai. dqnni degli assalitori -e 
dei vili repubblichini che .sono stati 
disarmati•. 

Quel che è accadutò'-a Cervarolo, 
paese dell'Emilia, è ancor piti ef­
ferato, come ci è stato narrato da 
operai testimoni e;.culari. 

lvi, una sera del maggio. scorso 
si sono presentati molti tedeschi 
guidati da alcuni fascisti e sì. sono 
limitati, per non destare sospetto, 
ad alcune informazioni. Gli uomini 
che s'erano na,scosti nei boschi, in­
gannati da questa apparenza inno­
cua, sono rit•)rnati alle loro case; 
ma il giorno dopo son tornati i te­
deschi ed hanno raggruppato una 
v~ntina di contadi.I'ti sulla piazza 
della Chiesa, tra il pianto delle 
donne. Il comandante Gi lagnò che 
erano pochi i _presenti; alora fu 
preso il- vecchio parroco, che era in 
sacristia a pregare; fu- fermato un 
pa&sante di Villruminozzo, che ave­
va tutte !e sue carte in regola e se 

' 
ne andava a casa; i ·Ciocumenti gli 
furono ,stracciati e :hl messo al mu­

Jro; fu preso pure urr mutil?.to, re-. 
àuce dalla Russia, ove aveva com­
battuto per... la più gr,and!;! Ger­
mania, . egli aveva perduto un fra­
tello in ·Africa per lo ste..sso scopo. 
Anche questo italiano mostrò le sue 
carte militari, che gli furono strat­
ciate e lui fu spinto al muro con 
gli alt1~i fino. a fare il numer·o di 27. 
Poi furono tutti mitragliati barba­
ramente. Dopo d-..xe giorni s'ebbe al­
meno la ritorsione: i contadini di 
Villaminozzo giUstiziarono più Idi 
20 faf'cisti, che avevano condotto i 
tedeschi stil posto dell'eccidio~ ed i 
parroci di due paesetti di montagpa 
anzi che morire come inutili ostag­
gi hanno preferito la lotta aperta -e 
·si sono uniti ai partigiani ·come· 
cappellani armati di ·crocifisso e di 
moschetto. 

. •....•...•........•...... 
E' combattendo per la libertà che 
il pop,olo si mostra degno di vi. 
vere liberamente, E' battendosi 
all'avanguardia del popolo che il 
proletariato conquisterà la pre. 
messe della sua civiltà, la civiltà. 

soda lista. 
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SO T T O S CRI ZIO N & 

PRO VITTIME POLITICHE 
VII LISTA 

Somma precedente L. 79.765:. 

Recciotto L. 50; ·Così si fonde 50; 
Sempre veioce 50; Rosso che arde, 
L. òO; N. A., 40; R. F. 200; P. M., 
L . .200; A mezzo Mazzetta, 161; Ore­
fice 45; Foresto 500; O. L. 400; Co­
stantemente 50; P.A.C.I., 500; C. E~ 
L. 50; Vittpone 50; Giovanni Gianni, 
L. 87; Franço, 446; Annabella, 550; 
Matteotti, 200; L. G. M., 116; Edoar-· 
do, 50; A.V.E., 15; Cartoleria, 5; 
P-eregalli, 30; Una drogheria, lO;· 
Sempre pronti, 30; Una mamma, 10; 
Minerva, 5; Togliat.to, 10; Uq mec­
canico, 10; un agente, 10; un macel­
laio, 10; Primula r~ssa, 50; un stra­
vacchino, 10; Ocirne, 100; Noi· vhTi, 
L. 50; Gruppo N. 6. L. 6,0; Campa-

. gno C., 40; Doppìozero, 50; Decima. 
suaJra, 10.000; rag. G., 100; quattro· 
am1c1 zoppi, 200; A. A., 30; Aaccolte 
da Mabicus, L. 30.000; professore u­
niversitaria, 500; commemorando­
Matteotti, _L. 200; commemorando 
Buozzi L. 50. 

Total_e L. 125.195,__:· 

PRO AVANTI! 

Somma precedenteL .24.232,-

Madio, L. 50; un bagat, 50; O. Z. 
L. 200; Banuda d'.affori, 80; Grvppo 
rose rosse, 400; commemorando­
Buozzi, 205; compagni Venegono, 
100; Pippo terzo, 50; A più B, 50; Ri'­
belle bionda, 30; in memoria di 
Buozzi, 5000; salutando il figlio di 
Bruno, 2000'; raccolte da Magicus,. 
L. 20.000; aP.oli, 600; Nino, 400; Bru­
no, 20; EmHio, 100; Fapi, 200; An1ici 
L. 400; Sapartaco, Novate, 140; E_ 

· R. 100; L'attigiano, 100; Pugno chiu­
so A2, 100; I due Pinella, 100; Primo 
Maggio, 50; Giovanni EC, 50; Eu­
rabis, 200; A. B .. e M'. L., 50; i tr-e 
fondatori, 100; Elio, 50; per la rina­
scita T. P., 1000; duè avvocati, 1000; 
B. M., iOO; Ginarg, 100; due patrio­
ti, 100; L. P. N., 500; Spartacu 5, 
L. 220; Riccardo, 100; · ,comp. SRT _ 
un compagno R. M., 100; i soliti 4, 
L. 100; cumpagni di fede, 100; com­
pagno R., 100; ·compagr:li P. Ticjnese 
L. 1.970,- Totale L. 60.997,- .. 


